
 Scheda di Monitoraggio annuale – corso di laurea in Scienze politiche (2023) 

Nell’Ateneo di Sassari (confermando una caratteristica già rilevata nelle SMA 2021 e 2022) non sono 

presenti altri CdS appartenenti alla classe L-36; sono una quindicina nell’area geografica e una 

cinquantina in Italia. 

Gli indicatori (con dati aggiornati all’inizio di ottobre 2023) suggeriscono le seguenti considerazioni:  

1. Attrattività del CdS (indicatori iC00a-iC00f, iC03): Il corso segnala una leggera flessione 

nell’indicatore relativo all’avvio di carriera al primo anno (in controtendenza rispetto 

all’indicatore sia dell’area geografica che nazionale, entrambi in crescita); ma si registra un 

incremento in quello degli “immatricolati puri”, in questo caso in linea con l’indicatore sia 

dell’area geografica che nazionale. I dati segnalano un leggero incremento nel dato relativo 

agli iscritti, in linea con il dato dei Cds dell’area geografica ma migliore del dato (in decrescita) 

di quelli nazionali. Piccola flessione anche per il dato degli “iscritti Regolari ai fini del CSTD” 

(iC00e), in linea con il dato nazionale. Il dato relativo agli “Iscritti Regolari ai fini del CSTD, 

immatricolati puri” (iC00f) mostra invece un incremento (così come il dato per i Cds dell’area 

geografica e quelli a livello nazionale). Migliora, anche se resta estremamente contenuto, il 

dato relativo alla percentuale di iscritti al primo anno provenienti da altre Regioni. 

2. Carriera studenti (indicatori iC01, iC02, iC00g, iC00h, iC013-iC017, iC021-iC024): L’indicatore 

relativo al numero di studenti che “entro la durata normale del CdS abbiano acquisito almeno 

40 CFU nell’a.s.” (iC01) si conferma come un elemento critico, con un’ulteriore flessione 

negativa rispetto all’anno precedente (i dati si riferiscono agli anni 2020 e 2021). Mostra una 

flessione negativa anche il dato relativo alla percentuale di laureati entro la durata normale 

del corso (iC02), mentre i dati dell’area geografica e quello nazionale segnano un leggero 

incremento. Risulta in flessione anche l’indicatore relativo alla percentuale di CFU conseguiti 

al I anno su CFU da conseguire (iC013), in linea con il dato dell’area geografica e quello 

nazionale. Così come presentano una leggera flessione gli indicatori (iC014-iC016) relativi alla 

prosecuzione degli studi al II anno, mentre sono indicatori in leggero miglioramento sia a 

livello nazionale che dell’area geografica. Ma va rilevato che è comune a tutti il peggioramento 

dell’indicatore (IC16) relativo alla percentuale di studenti che proseguono al II anno nello 

stesso corso di studio avendo acquisito almeno 40 CFU al I anno.  

La percentuale di immatricolati che si laureano entro un anno oltre la durata normale del 

corso nello stesso corso di studio (iC017) segnala un indicatore in decrescita, in linea con 

l’indicatore sia dell’area geografica che nazionale. In termini assoluti i numeri relativi, 

rispettivamente, ai laureati e ai laureati entro la durata normale del corso (iC00g, iC00h) sono 

però entrambi in leggero miglioramento rispetto all’anno precedente.  

La percentuale di abbandoni del CdS (iC024) è in ulteriore diminuzione e segnala un dato 

migliore sia rispetto all’area geografica che al dato nazionale. 

3. Internazionalizzazione (indicatori iC10-iC12): Resta buono, rispetto ai dati relativi all’area 

geografica e al dato nazionale l’indicatore relativo alla percentuale di CFU conseguiti all'estero 

dagli studenti regolari sul totale dei CFU conseguiti entro la durata normale del corso (iC10), 

anche se in netta flessione rispetto a quanto rilevato nella SMA del 2022. In netta ripresa, 

rispetto al dato dell’anno precedente, l’indicatore relativo alla percentuale di laureati entro la 

durata normale del corso che hanno acquisito almeno 12 CFU all’estero (iC11). Va detto che 

si tratta di numeri, in termini assoluti, molto piccoli. Migliora rispetto all’anno precedente, 

anche se resta basso (e conferma quanto rilevato al punto 1 in merito all’attrattività da altre 

Regioni) l’indicatore relativo alla percentuale di studenti iscritti al primo anno del corso di 



laurea che hanno conseguito il precedente titolo di studio all’estero (iC12), indicatore 

comunque distante da quanto si registra nell’ara geografica e a livello nazionale.  

4. Adeguatezza della docenza (indicatori iC05, iC19, iC08, iC27, iC28): L’indicatore relativo al 

rapporto studenti regolari/docenti è in flessione, come del resto il dato dell’area geografica e 

a quello nazionale. L’indicatore relativo alle ore di docenza erogata da docenti assunti a tempo 

indeterminato sul totale delle ore di docenza erogata è in leggera flessione rispetto all’anno 

precedente, leggermente inferiore rispetto al dato dell’area geografica ma superiore 

all’indicatore nazionale. In leggero calo l’indicatore relativo alla percentuale dei docenti di 

ruolo che appartengono a settori scientifico-disciplinari (SSD) di base e caratterizzanti per 

corso di studio, di cui sono docenti di riferimento, leggermente inferiore rispetto al dato 

relativo all’era geografica ma leggermente superiore rispetto a quello nazionale. Meno 

soddisfacenti gli indicatori relativi, rispettivamente, al rapporto studenti iscritti/docenti 

complessivo e al rapporto studenti iscritti al primo anno/docenti degli insegnamenti del primo 

anno (entrambi pesati per le ore di docenza), entrambi in flessione rispetto all’anno 

precedente a fronte di una sostanziale stabilità del dato relativo all’area geografica e a quello 

nazionale. 

5. Soddisfazione e occupabilità (indicatori iC18, iC25, iC06/BIS/TER): L’indicatore relativo alla 

percentuale di laureati che si iscriverebbero di nuovo allo stesso corso di studio registra un 

ulteriore miglioramento rispetto all’anno precedente (dal 63,0 del 2020 al 75% del 2021, al 

76,9 del 2022), in controtendenza rispetto alla leggera flessione che si registra nel dato 

nazionale. Questo elemento positivo è confermato dal valore relativo alla percentuale di 

laureandi complessivamente soddisfatti del CdS, che passa dal 96,3 del 2020 al 75% del 2021 

al 100% del 2022. Gli indicatori relativi alle percentuali di Laureati occupati a un anno dal Titolo 

registrano indicatori contraddittori: mentre l’indicatore iC06 (Percentuale di Laureati occupati 

a un anno dal Titolo (L) - Laureati che dichiarano di svolgere un’attività lavorativa o di 

formazione retribuita ) registra una flessione dal 17,6% del 2021 al 14,3 del 2022, gli altri due 

indicatori (iC06-bis: Percentuale di Laureati occupati a un anno dal Titolo (L) - laureati che 

dichiarano di svolgere un’attività lavorativa e regolamentata da un contratto, o di svolgere 

attività di formazione retribuita; (iC06-ter: Percentuale di Laureati occupati a un anno dal 

Titolo (L) – Laureati non impegnati in formazione non retribuita che dichiarano di svolgere 

un’attività lavorativa e regolamentata da un contratto) registrano un significativo incremento 

rispetto all’anno precedente. 

CONCLUSIONI 

Gli indicatori relativi all’attrattività del corso risultano complessivamente positivi, in continuità con gli 

anni precedenti, mostrando una sostanziale stabilità. Gli indicatori relativi alla carriera degli studenti 

mostrano luci e ombre. Confermano le criticità rilevate in passato; in qualche caso si tratta di un trend 

comune a tutti i Cds sia nazionali che dell’area geografica, determinato perciò da fattori non 

dipendenti da scelte dei singoli Cds.  Preoccupante il dato relativo alla Percentuale di studenti che 

proseguono nel II anno nello stesso corso di studi regolarità degli studi (iC14) in deciso declino, che 

appare però in contrasto con il dato positivo relativo alla percentuale di abbandoni (iC24), con un 

indicatore migliore sia rispetto all’area geografica che al dato nazionale. Da seguire con particolare 

attenzione - dati gli obiettivi strategici di Ateneo - il conseguimento di un numero adeguato di CFU nel 

passaggio dal primo al secondo anno. Il corso di laurea intende in proposito porre in essere adeguate 

azioni anche grazie alla partecipazione ad un progetto nazionale, coordinato dall’Ateno di Salerno, 

finalizzato all’orientamento in entrata ed in itinere. Restano buoni gli indicatori relativi 

all’internazionalizzazione degli studenti outgoing. Così come sono soddisfacenti (anche se in leggera 

flessione rispetto all’anno precedente) gli indicatori relativi all’adeguatezza della docenza. Infine, il 



gruppo di indicatori relativi alla complessiva soddisfazione per il corso mostra un risultato molto 

positivo, mentre gli indicatori relativi alle prospettive lavorative registrano indicazioni contrastanti, 

confermando in ogni caso la difficoltà per l’occupazione in una realtà in crisi come il nord ovest della 

Sardegna. 

 


